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Addì, data del protocollo

Oggetto: Epidemia di peste suina africana presso il Rifugio “Progetto Cuori
Liberi” di Zinasco (PV), fraz. Sairano.

I sottoscritti, in qualità di rappresentanti di Animal Equality Italia, Animal Law
Italia, CiWF Italia, ENPA, Essere Animali, LAC - Lega Abolizione Caccia, Last
Chance for Animals, LAV - Lega Antivivisezione, LEAL, LEIDAA, LNDC - Animal
Protection e OIPA Italia, organizzazioni senza scopo di lucro maggiormente
rappresentative a livello nazionale, attive nella tutela del benessere degli animali
— interesse diffuso che ha ottenuto riconoscimento all’interno dell’art. 9, ultimo
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comma, della Costituzione — formulano la presente in relazione a quanto in
oggetto, al fine di evidenziare quanto segue.

Con riguardo all’epidemia di peste suina africana (PSA) che ha colpito la struttura
gestita dall’associazione “Progetto Cuori Liberi” di Zinasco (PV), fraz. Sairano, pur
essendo pienamente consapevoli della necessità di evitare che il virus possa
circolare ulteriormente sul territorio, chiediamo che le amministrazioni
interessate, nell'esercizio del proprio potere discrezionale, riconoscano e
tengano debitamente in considerazione le specifiche caratteristiche del luogo –
un rifugio permanente, per animali sottratti definitivamente alla produzione
alimentare e che quindi non verranno macellati – che lo contraddistinguono
rispetto agli allevamenti suinicoli che pure nella stessa zona sono stati
interessati dalla medesima epidemia.

Per tale motivo, chiediamo innanzitutto che venga effettuata una valutazione non
meramente astratta e predeterminata, bensì specifica e in concreto,
dell’effettivo pericolo derivante per il comparto zootecnico lombardo e nazionale
dalla presenza di animali infetti all’interno della struttura, alla luce delle misure di
biosicurezza già poste in essere dai gestori.

In aggiunta, si evidenzia che la presenza di suini positivi al virus ma che non
hanno ancora mostrato sintomi potrebbe costituire una preziosa occasione per
effettuare delle osservazioni sul decorso della patologia da parte di personale
medico veterinario, diretta all’avanzamento della ricerca scientifica, nonché alla
messa a punto di un protocollo di trattamento.

Lasciare in vita gli animali che hanno contratto il virus ma non mostrano
sintomi è sicuramente più utile dal punto di vista analitico rispetto ad
abbatterli, senza effettuare ulteriori studi, per un timore di diffusione del virus che
potrebbe rimanere soltanto teorico qualora si continuassero a utilizzare le misure
di biosicurezza dettate dalla ATS. Rischio che, peraltro, potrebbe essere quasi
azzerato concordando l’introduzione di ulteriori rigorose misure di biosicurezza e il
rispetto di precisi protocolli sanitari da parte delle persone che entrano a contatto
con gli animali, che impediscano ogni possibilità di trasmissione accidentale
dell’agente patogeno.

Sulla scorta di quanto sopra, pertanto, Vi diffidiamo a non porre in esecuzione
l’ordinanza di abbattimento degli animali prima dell’esito dell’udienza già
fissata per il 5 ottobre dal TAR Lombardia.
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Nelle more, Vi chiediamo altresì di accogliere la richiesta formulata dalla Rete
dei Santuari di animali liberi di un incontro con tutte le autorità interessate, al
fine di valutare soluzioni non cruente, che salvaguardino quindi la vita dei suini
ancora sani presenti all’interno del rifugio.

Confidando nell'attenzione e nella disponibilità all’ascolto, si porgono

Distinti saluti.
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